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SCHEDA RAO 249 - Attività di prova e collaudo prototipi 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Attività di prova e collaudo meccanico dei prototipi che il personale di laboratorio, o gli 
studenti, effettuano (sia in laboratorio che  su strada, in acqua, in montagna, ecc.) 
presso siti pubblici o di altri enti. 
 
Fatto salvo quanto previsto dalla Scheda RAO n° 294, il datore di lavoro e il 
responsabile dell’attività didattica o di ricerca in laboratorio, individuano in fase 
di progettazione i pericoli ipotizzabili in fase di collaudo, e ne valutano i rischi 
ove necessario avvalendosi delle competenze del servizio di prevenzione e 
protezione, del medico competente e degli Esperti di Ateneo. 
Il progetto deve altresì specificare le misure di prevenzione e protezione da 
adottare in fase di collaudo in relazione ai rischi valutati, sulla base delle 
conoscenze disponibili; 
 Il progetto deve essere tenuto agli atti dal DL e dal RADRL. 
Il Datore di Lavoro e il RADRL provvedono affinché gli operatori che effettuano 
il collaudo siano adeguatamente formati ed informati sui particolari rischi e sulle 
particolari misure di prevenzione e protezione, e mantengono agli atti la 
documentazione comprovante l'informazione e formazione impartita a ciascun 
operatore. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Presenza di organi meccanici in 
movimento 

Contatto accidentale/ Traumi, Ferite, 
Lacerazioni 

Rischio elettrico Elettrocuzione, folgorazione  

Rischio chimico Contatto e inalazione sostanze pericolose 

Presenza di fumi di scarico Inalazione fumi/ Irritazione alle vie respiratorie 

Vapori di carburante durante il 
rifornimento Inalazione vapori, Incendio 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero  Patologie correlate 
Rumore Danni all’apparato uditivo 
Presenza di parti meccaniche 
surriscaldate 

Ustioni 
 

Movimentazione manuale dei 
carichi/Sforzi ripetitivi 

Traumi all’apparato osteo muscolare 

Posture incongrue prolungate Danni all’apparato osteo muscolare 

Rischi interferenziali Da valutare di volta in volta, in particolare se si 
opera presso altri enti o siti esterni 

Attività presso siti ad alta quota 

 
 

Carenza di ossigeno/mal di testa, insonnia, 
stanchezza, irraggiamento solare/ danni alla 
pelle e agli occhi 
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Presenza di fauna e flora  

Allergie, shock anafilattico, dermatiti, attacco di 
animali selvatici, morso di serpenti velenosi 
(citotossico), morte , morsi, punture, Infezioni 
da agenti patogeni 

Attività in acqua Annegamento 

Avarie del mezzo, Perdita di 
aderenza del mezzo, Perdita di 
combustibile e olio 

Incidenti 

Superfici bagnate, scivolose, 
disomogenee 

Scivolamenti, cadute in piano / Traumi 

Condizioni meteorologiche avverse Raffreddamento /Insolazione 

Fulminazione da evento atmosferico Elettrocuzione, ustione, morte 

Umidità relativa elevata/bassa Discomfort termico 

Presenza di traffico veicolare Incidenti, Investimenti/ Traumi 

Altri rischi individuati in sede di 
progettazione e indicati nei documenti 
progettuali 

Altri eventi/danni individuati in sede di 
progettazione e indicati nei documenti 
progettuali 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Misure tecnico organizzative  
 Il prototipo da provare, o collaudare, è costruito, o assemblato, con progetto 

firmato, seguendo le specifiche Direttive Europee di prodotto (libretto d’uso, 
eventuale fascicolo tecnico, ecc.) e le Norme Tecniche di riferimento (UNI, EN, 
ISO, CEI, ecc.)  

 Prevedere e verificare preventivamente, prima delle prove, tutti i pericoli 
intrinseci ai macchinari, impianti, sostanze, ecc., e i rischi correlati, nonché le 
probabilità di accadimento di un danno, sia alle persone che alle cose e abbinare 
a ognuno di essi le misure di prevenzione e protezione. 

 Prevedere e verificare preventivamente, tutti i pericoli intrinseci presenti sul sito 
o ad esso correlati (altri macchinari, impianti, sostanze, ecc.) nonché le probabilità 
di accadimento di un danno, sia alle persone che alle cose 

 Fornire e tenere nelle vicinanze degli estintori adeguati alle sostanze presenti 
 Il collaudatore deve essere informato e formato sui rischi inerenti alle prove, ai siti, 

e agli eventuali rischi interferenziali presenti 
 Fornire i DPI obbligatori al collaudatore previsti per il tipo di prototipo da testare 
 In caso di gare o competizioni fornire i DPI previsti dai vari disciplinari delle 

gare a cui si partecipa 
 Il collaudatore è sottoposto a sorveglianza sanitaria in relazione al tipo di attività 
 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 

progettuali 
In caso di prova/collaudo del prototipo/veicolo su strada: 
 Il collaudatore deve avere le abilitazioni richieste, se necessario, alla conduzione 

del tipo di veicolo (ad esempio per il pilotaggio di moto o altri specifici veicoli), 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
rilasciati da enti pubblici o enti privati autorizzati  

 In caso di strada pubblica, richiedere preventivamente l’autorizzazione all’ente 
preposto all’occupazione e al suo utilizzo durante i periodi e orari del traffico 
quotidiano  

 Richiedere l’eventuale assistenza da parte dell’ente o la sua eventuale 
supervisione durante il collaudo (Polizia Stradale, Vigili Urbani, Vigili del Fuoco, 
ecc.)  

 In caso di gare attenersi allo specifico regolamento previsto dalla competizione  
 Fornire indumenti ad alta visibilità EN 471 a tutti gli operatori  
 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 

progettuali 
 
In caso di prova/collaudo del prototipo/imbarcazione in acqua: 
 Il collaudatore deve avere le abilitazioni richieste alla conduzione del tipo di 

imbarcazione (ad esempio: eventuale patente nautica, rilasciata dall’ente 
pubblico, e brevetto di nuoto MIP, per operare in mare, in acque interne e nelle 
piscine) 

 Richiedere preventivamente l’autorizzazione delle prova/collaudo all’ente 
preposto del sito per l’utilizzo durante i periodi e orari del traffico quotidiano  

 Richiedere l’eventuale assistenza da parte dell’ente o supervisione durante il 
collaudo (Polizia Idraulica, Fluviale, Lacuale, Capitaneria di Porto, Vigili Urbani, 
Vigili del Fuoco, ecc.) 

 In caso di gare attenersi allo specifico regolamento previsto dalla competizione  
 Fornire i giubotti di salvataggio a tutti gli operatori 
 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 

progettuali 
 
In caso di prova/collaudo del prototipo in montagna/quota: 
 Richiedere preventivamente l’autorizzazione all’ente preposto all’occupazione del 

sito e al suo utilizzo durante i periodi e orari  
 Richiedere ’eventuale assistenza da parte dell’ente o la sua eventuale 

supervisione durante il collaudo (Forestale/Carabinieri, Protezione Civile, Vigili del 
Fuoco, ecc.)  

 Il collaudatore e gli assistenti devono avere le eventuali abilitazioni richieste allo 
svolgimento del collaudo (ad esempio: patentino lavori in quota) 

 Fornire i DPI obbligatori previsti, al collaudatore e agli assistenti, per il tipo di 
prototipo da testare (imbracature anticaduta, vestiario adeguato, elmetto, ecc.) 

 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 
progettuali 

 
In caso di prova/collaudo del prototipo/razzo in un poligono attrezzato: 
 Richiedere preventivamente l’autorizzazione all’ente preposto all’occupazione del 

sito e al suo utilizzo durante i periodi e orari  
 Richiedere anche l’assistenza da parte dell’ente e la sua supervisione durante il 

collaudo (eventualmente: Esercito Italiano/Carabinieri, Vigili del Fuoco, ecc.)  
 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 

progettuali 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

In caso di prova/collaudo di prototipi-droni: 
 Attenersi al Regolamento UAS-IT dell’Ente Nazionale per l'Aviazione (ENAC) 
 Richiedere preventivamente l’autorizzazione all’ente preposto all’occupazione del 

sito e al suo utilizzo durante i periodi e orari  
 Il collaudatore deve avere le eventuali abilitazioni richieste allo svolgimento del 

collaudo, l’attrezzatura (UAV - Aeromobile a pilotaggio remoto) deve essere 
pilotato da operatore abilitato, formato ed informato su tutti gli aspetti delle 
operazioni consentite, presso i Centri di Addestramento UAS 
(https://www.enac.gov.it/persona/pilota-di-droni) 

 Richiedere anche l’assistenza da parte dell’ente e la sua supervisione durante il 
collaudo  

 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 
progettuali 

Misure comportamentali  

 Prevedere, possibilmente, i guasti del prototipo e tutti i rischi che possono 
avverarsi, nelle combinazioni accidentali degli eventi 

 In caso di near miss o mancato incidente, rieseguire una valutazione dei rischi 
prima di procedere, per eliminare l’eventuale non conformità 

 In caso di accesso a campi prova o partecipazioni a manifestazioni/gare, seguire 
le indicazioni di salute e sicurezza individuate/prescritte dall’organizzatore 

 Effettuare le prove del prototipo con un numero congruo di operatori al seguito, 
minimo di 2-3 operatori 

 Programmare i lavori di maggior fatica fisica in orari con temperature più 
favorevoli, preferendo l'orario mattutino e preserale. 

 Evitare lavori isolati permettendo un reciproco controllo. 
 Attivare, eventualmente, la copertura assicurativa ai collaudatori, per le prove e 

collaudi  
 Attivare la copertura assicurativa per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto prima 

del suo utilizzo secondo la procedura prevista dall’Area Patrimonio e Servizi 
Economali  

 Informarsi preventivamente sulle condizioni climatiche, su manifestazioni politiche 
o sindacali e sugli scioperi locali o nazionali, per evitare traffico eccessivo o 
blocchi stradali 

 Rispettare le norme del codice della strada 
 Indossare le cinture di sicurezza ove previste 
 Le macchine/mezzi/veicoli sono usate da personale formato ed informato su tutti 

gli aspetti delle operazioni consentite. 
 L’uso delle macchine/mezzi/veicoli deve essere effettuato dal solo personale 

addetto 
 Vietato effettuare prove e accensioni con macchine endotermiche in luoghi chiusi 
 Prevedere appositi sistemi di galleggiamento omologati in caso si effettuino prove 

in acqua 
 Bere acqua fresca (non ghiacciata) e sali minerali per recuperare i liquidi persi 

con la sudorazione. 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 
 Anche se fa caldo non togliersi i vestiti, usare invece indumenti traspiranti e 

comodi che non ostacolino i movimenti. 
 È vietato il consumo di alcool e tabacco. 
 Controllare accuratamente prima dell’avviamento: l’esistenza, l’integrità, la 

funzionalità di tutti i dispositivi di sicurezza segnalandone eventuali mancanze o 
difetti. 

 Segnalare tempestivamente eventuali anomalie o situazioni che possono 
interferire con la sicurezza 

 La scorta di carburante deve essere contenuta in appositi contenitori omologati 
per liquidi infiammabili. 

 Il trasporrto di carburante o di altre sostanze pericolose potrà essere effettuato 
solo seguendo quanto prescritto dal codice della strada e dalla normativa ADR 

 Eseguire le operazioni di rifornimento con le dovute accortezze: 
o verificare che il motore sia sempre spento e non caldo 
o assicurarsi che in prossimità del luogo di rifornimento non vi siano fiamme 

libere o altre fonti di innesco 
o non fumare 
o fare rifornimento solo in luoghi ben aerati e su terreno sgombro 
o pulire l’attrezzatura in caso di spargimento di carburante 
o non riempire mai il serbatoio del carburante fino all’imboccatura ma entro il 

livello prescritto 
o serrare bene il tappo del serbatoio del carburante dopo il rifornimento 
o dopo il rifornimento, controllare sempre che non ci siano perdite o fuoriuscite 

dal condotto del carburante, dal gommino dell'impianto di alimentazione o 
intorno al tappo del serbatoio; 

o in caso di perdite o fuoriuscite di carburante, smettere immediatamente di 
usare il macchinario e contattare i tecnici per la riparazione 

o Evitare il contatto con le parti ad alta temperatura, quali la marmitta, durante 
le operazioni. 

 Durante la movimentazione dei carichi, attenersi alle procedure di sicurezza. In 
caso di posture incongrue prolungate, effettuare pause frequenti con cambi di 
posizione. 
o Tenere o sollevare il carico a una certa distanza dal tronco. 
o Sollevare il carico da terra: 

• Piegando le gambe; 
• Afferrando il carico; 
• Sollevarsi tenendo la schiena più eretta possibile. 

o Non torcere il tronco ma ruotare tutto il corpo. 
o Non trasportare i carichi pesanti a mano per lunghi percorsi. 
o Non inarcare la schiena se si effettuano movimenti di spinta. 
o Non sollevare da soli carichi ingombranti e/o di difficile presa. 
o Non sollevare carichi di entità superiore alla propria forza. 
o Dove possibile servirsi dei mezzi meccanici di movimentazione dei materiali 

 Mettere l’eventuale materiale di risulta nei mezzi adeguati 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 
 Se più persone devono lavorare nella stessa area, trovare un modo per 

comunicare con il collega che utilizza la macchina/veicolo/prototipo da adeguata 
distanza 

 Attuare una schermatura con teli e con coperture, ove possibile, per proteggersi 
quando si lavora all'aperto 

 Evitare il contatto con acque stagnanti 
 Non mantenere a lungo le posizioni in flessione 
 In caso di posture incongrue prolungate, effettuare pause frequenti con cambi di 

posizione 
 Per evitare punture d’insetti, indossare indumenti coprenti, non eccessivamente 

colorati, non usare profumi troppo intensi e non lasciare incustoditi cibi e bevande  
 Per evitare contatti con piante urticanti o punture con parti appuntite delle piante o 

spine indossare indumenti coprenti 
 Non compiere movimenti bruschi che potrebbero provocare uno scivolamento 
 In caso di lavoro su barca/mezzo acquatico indossare il giubotto di salvataggio 
 Evitare di recarsi in zone in quota in tempi rapidi: in un solo giorno è accettabile 

raggiungere i duemila metri, successivamente sarà bene non salire più di trecento 
metri al giorno, consentendo un graduale adattamento dell'organismo 

 In caso di forti temporali: 
o Portarsi lontano dai cartelli stradali e pali dell’illuminazione. 
o Meglio non aprire l'ombrello o avere in mano oggetti lunghi e appuntiti.  
o Se non è possibile raggiungere un posto al coperto, la cosa migliore è 

stare accovacciati a terra e spegnere il cellulare. 
o Rifugiarsi se possibile in un abitacolo (auto, funivia, ecc) esso fungerà 

da gabbia protettiva (gabbia di Faraday), che scarica i fulmini a terra. 
Per sicurezza è opportuno spegnere l'autoradio, il telefonino e non 
toccare le parti metalliche. 

 Altre misure individuate in sede di progettazione e indicate nei documenti 
progettuali 

Dispositivi di protezione individuale (indicativi ma non esaustivi) 

 Scarpe di sicurezza EN 20345 
 Guanti per rischio meccanico EN 388  
 Guanti per rischi chimici EN 374 
 Guanti anticalore EN 407 
 Elmetto con schermo protettivo EN 397 
 Casco regolamentare per veicoli 
 Cuffie o tappi antirumore EN 352 (se previsto dalla valutazione specifica del 

rischio rumore) 
 Semimaschere con filtri, facciale filtrante antipolvere EN 149 (eventuale) 
 Altri dispositivi individuati in sede di progettazione e indicati nei documenti 

progettuali 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Vestiario 
 Cappello con visiera (in caso di elevato soleggiamento) 
 Indumenti antipioggia e antifreddo (in inverno), indumenti traspiranti e leggeri (in 

estate) 
 Indumenti ad alta visibilità EN 471 
 Giubotti di salvataggio ISO 12402 
 Tuta in tyvek (EN 1073-2; EN 1149-5; EN 13982-2; EN17491; EN 13034; EN 

14126; EN 14605) 
 Abbigliamento tecnico previsto nei regolamenti dei campi 

prova/manisfestazioni/gare,  
 Altri dispositivi individuati in sede di progettazione e indicati nei documenti 

progettuali 
 ecc. 

altri dispositivi e misure di protezione e di emergenza 

 Prevedere la presenza di almeno un Addetto al primo soccorso (APSA) e cassetta 
di primo soccorso al seguito, con i numeri locali per le emergenze 

 Prevedere la presenza di un Addetto formato all’antincendio (ASEI) e di uno o più 
estintori per fuochi di classe A, e comunque adeguati alla valutazione del rischio, 
sul luogo di collaudo o prove. 

 Repellente per punture di insetti 
 

 
 


